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Mercoledì 15 marzo 2000 Scuola&Formazione l’Unità

il documento Bergamo, corsi per immigrati-imprenditori Trapani, laurea breve in archeologia navale

IlComunediBergamo,inun’otticadiformazionemulticulturale,insiemealla
cooperativaAgrahaorganizzatouncorsoperdodiciimmigratisenegalesiche
desideranoaprireun’attivitàimprenditorialeinItaliaenelloropaesediprove-
nienza.Ilcorso,cheprevededuecentottantaoredilezioneepratica,sisvolgerà
nellasededellacooperativaAcradiMilano.

Primanelmondo,unalaureabreveinarcheologianavaleèstataistituitadalcon-
sorziouniversitarioprovincialediTrapaniedall’universitàdiBologna(sedediRa-
venna).Ilcorsodilaurea,checomincerànel2001,potràesserefrequentatoda50
studenti;cinquepostisonoriservatiall’ateneobologneseealtricinqueastudentidi
Danimarca,Francia,Germania,Slovenia,SpagnaeSvezia.

I l r e g o l a m e n t o
..........................................................................................................................................

Obbligo formativo
per continuare a imparare

REGOLAM. ATTUATIVO OBBLIGO FORMATIVO
Il regolamento attuativo dell’obbligo formativo, in-

trodotto nell’ordinamento nel maggio 1999, è stato ap-
provato definitivamente e compitamente: infatti il
Consiglio dei Ministri del 25 febbraio u.s. ha approvato
il testo, relativo alla parte di competenza del Governo,
sull’attuazionedell’obbligonellascuolasecondaria.
Rispetto alle bozze, il testo licenziato dal Consiglio dei
Ministri contiene,due importantinovità:
1) L’aumento delle ore da destinare alla formazione
nell’apprendistato, pari adalmeno120h, aggiuntive ri-
spetto alle 120 già previste dall’art. 16 della legge n.
196/97. Ciòsignifica, in sostanza, che ci saranno due
regimi per gli apprendisti: uno per gli apprendisti over
18 anni, per i quali vale quanto previsto dalla normati-
va ex art. 16della legge196/97; ed uno per gli apprendi-
sti under 18 anni, per i quali dovrà applicarsi il raddop-
piodelleoredadestinarealla formazione.
2) L’estensione dell’obbligo formativo anche ai mi-
nori stranieri presentinelnostropaese.LaConferenza
unificata StatoRegioni, dal canto suo, nella sedutadel
2 marzo, ha licenziato il regolamento per le parti ri-
guardanti l’assolvimento dell’obbligo formativo nelsi-
stema della formazione professionale, di competenza
regionale,enell’eserciziodell’apprendistato.
In sostanza il regolamento, che di seguito riportiamo,
risulta costituito da più parti: una riguardante la scuo-
la secondaria, di competenza del Governo, un’altra,
sottoposto alvaglio ed alla approvazione della Confe-
renza unificata Stato-Regioni per la parte riguardante
la Formazione professionale e l’apprendistato. In tal
modo,apartiredal2000/2001, i giovani tra i 15e i 18anni
possonoscegliere fra trepercorsi:
all’internodelsistemadell’istruzione;
all’interno del sistema di formazione professionale re-
gionali nel lavoro, con il contratto di apprendistato, o
altra tipologia contrattuale, che garantisca la fre-
quenza di percorsi formativi o nell’istruzione o nella
FormazioneprofessionaleTestoConsiglioMinistri

TESTO SOTTOPOSTO ALLA CONFERENZA
TESTO ACCORDO (allegato tecnico)

attuazione dell’articolo 68 della legge 17 maggio
1999,n.144concernente l’obbligodi frequenzadiatti-
vitàformative
ART.1- (Oggetto)
1) Il presente regolamento disciplina l’attuazione
dell’art. 68 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 istitutivo
dell’obbligo di frequenza di attività formative fino al di-
ciottesimo anno di età, con riferimento alle attività di
competenzadelloStato.
2) L’obbligo di cui al comma 1, di seguito denominato
obbligo formativo, può essere assolto in percorsi, an-
che integratidi istruzionee formazione:
a)nelsistemadi istruzionescolastica;
b) nel sistema della formazione professionale di com-
petenzaregionale;
c)nell’eserciziodell’apprendistato.
3) L’accensione di eventuali rapporti di lavoro diver-
si dall’apprendistato per i giovani soggetti ad obbligo
formativo deve assicurare la possibilità di frequenza
delleattivitàdicuialle letterea)eb)delcom.2.
4) Il passaggio da un sistema all’altro, a norma del
comma 2 del predetto articolo 68, si consegue con le
modalità previste dall’articolo 6 del presente regola-
mento.
5) Ai fine del presente regolamento per “istituzioni
scolastiche” si intendono gli istituti di istruzione se-
condaria superiore statali, pareggiati o legalmente ri-
conosciuti. Essi sono sede dell’assolvimento dell’ob-
bligo formativonelsistemadell’istruzione.
ART.2- (Attuazioneprogressiva)
1) Il provvedimento si applica nei confronti dei gio-
vani residentinel territoriodelloStatoche:
a)nell’anno 2000 compiono 15 anni ed hanno assolto
l’obbligodi istruzione;
b)nell’anno2001compiono15annie16anni;
c)apartiredall’anno2002compiono15 /16 /17anni.
2) I giovani che nell’anno 2000 compiono 15, 16 e 17
anni possono volontariamente accedere ai servizi per
l’impiego competenti per territorio per usufruire dei
servizidiorientamento,di supportoedi tutoraggio.
3) il presenteprovvedimentosiapplicaaltresìdeimi-
nori stranieripresentinel territoriodelloStato.
ART.3 - (Adempimentidelle istituzioni scolastiche)

1) Le istituzioni scolastiche ovvero, qualora già fun-
zionante, l’anagrafe degli alunni a livello provinciale,
gli uffici dell’amministrazione scolastica, comunica-
no, anche in via telematica, ai competenti servizi per
l’impiego decentrati, entro il 31 dicembre di ogni anno,
i dati anagrafici degli alunni che compiono nell’anno
successivo il 15o anno di età, con l’indicazione del
percorso scolastico da essi seguito.
2) All’atto delle iscrizioni per l’anno scolastico suc-
cessivo, le istituzioni scolastiche rilevano le scelte
degli alunni soggetti all’obbligo formativo, con riferi-
mento alla prosecuzione dell’itinerario scolastico ov-
vero all’inserimento nel sistema della formazionepro-
fessionale attraverso i percorsi integrati ovvero al-
l’accesso all’apprendistato e comunicano entro 15
giorni gli esiti ai servizi per l’impiego decentrati per gli
adempimenti di loro competenza, inominativi degli
alunnichenonhanno formulatoalcunascelta.
3) Le istituzioni scolastiche comunicano ai servizi
per l’impiego decentrati i nominativi degli alunni che,
nel corso dell’anno scolastico, hanno chiesto ed otte-
nuto il passaggio ad altra scuola, di quelli che sono
passati nel sistema della formazione professionale e
di quelli che hanno cessato di frequentare l’istituto
prima del 15marzo. La comunicazioneè fattadalla isti-
tuzione scolastica per la quale l’alunno ha ottenuto il
passaggio.
4) Almeno trenta giorni primadel terminedelle lezio-
ni, le istituzioni scolastiche comunicano ai servizi per
l’impiego i dati di coloro che hanno frequentato l’isti-
tuto,unitamenteaquellidefinitividicuialcomma3.
5) Le istituzioni scolastiche concordano con i servizi

per l’impiego e con l’ente locale competente le moda-
lità di reciproca collaborazione ai fini delle comunica-
zioni di cui al presente articolo e ai fini dell’istituzione
e della tenutadell’anagrafe regionale dei soggetti che
hanno adempiuto o assolto l’obbligo scolastico, di cui
all’art.68,comma3della legge17maggio1999,n.144.6)
Attività educative finalizzate all’assolvimento dell’ob-
bligo formativo per i giovani che vi sono soggetti e che
sono parte di un contratto di lavoro diverso dall’ap-
prendistato possono essere programmatedalle istitu-
zioni scolastichenell’esercizio della loro autonomia,
anched’intesacongliEntiLocali.
ART. 4 - (Iniziative formative e di orientamento per

l’assolvimento dell’obbligo di frequenza di attività for-
mative)
1) Gli istituti di istruzione secondaria superiore atti-
vano le iniziative finalizzate al successo formativo, al-
l’orientamento e al riorientamento, previste dagli arti-
coli 4e6del regolamentoemanatocondecretodelMi-
nistrodellapubblicaistruzione9agosto1999,n.323an-
che nelle classi successive alla prima. A tale fine deti
istituti coordinano o integrano la propria attività con
quella dei servizi per l’impiego e degli enti locali non-
chédeglialtri servizi individuatidalleregioni.

ART.5 -Assolvimentodell’obbligonell’apprendistato
1) l’obbligo formativo è assolto all’interno del per-
corso di apprendistato come disciplinato dall’art. 16
della Legge 24.6.1997 n. 196 e successive modificazio-
ni e dai relativi provvedimenti attuativi, attraverso la
frequenza di moduliformativi aggiuntivi per la durata
dialmeno120oreannue.
2) con decreto del MinisterodelLavoroedellaprevi-
denza sociale, da emanare entro quattro mesi dalla
pubblicazione del presente regolamento, di concerto
con il Ministero della Pubblica Istruzione, acquisito il
parere dellaConferenza Stato-Regioni e sentite le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresentati-
ve sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavora-
tori, vengono definiti obiettivi, criteri generali e conte-
nuti per lo svolgimento dei moduliformativi aggiuntivi
nonchè standard formativi minimi necessari ad assi-
curareomogeneitànazionaleaipercorsi formativi.
ART.6- (Passaggio tra i sistemi)
1) Le conoscenze, competenze e abilità acquisite
nel sistema della formazione professionale, nell’eser-
cizio dell’apprendistato, per effetto dell’attività lavo-
rativa costituiscono crediti per l’accesso ai diversi
anni dei corsi di istruzionesecondaria superiore. Esse
sono valutate da apposite commissioni istituite pres-
so le singole istituzioni scolastiche interessate o reti
delle medesime istituzioni, composte da docenti desi-
gnati dai rispettivi collegi dei docenti coadiuvateda
esperti del mondo del lavoro e della formazione pro-
fessionale tratti da elenchi predisposti dall’ammini-
strazione regionale o, incaso di attribuzione delle fun-
zioni in materia di formazione professionale a norma
dell’articolo 143,comma 2 del decreto legislativo 31
marzo1998,n.112,dall’amministrazioneprovinciale.
2) Tali commissioni, sulla base della documentazio-
ne presentata dagli interessati e di eventuali ulteriori
accertamenti, attestano le competenze acquisite ed
individuano l’anno di corso nel quale essi possono
proficuamente inserirsi,rilasciando unappositocerti-
ficato, che l’interessato può utilizzare per l’iscrizione
anchepressoaltre istituzioni scolastiche.
3) Il certificato di cui al comma 2, redatto secondo
modelli approvati con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione, ha come oggetto il possesso delle
competenze essenziali relative alle discipline e attivi-
tà caratterizzanti il corso distudi cui si intende acce-

dere. Può contenere l’indicazione della necessità di
eventuali integrazioni della preparazione posseduta,
da realizzare nel primo anno di inserimento, anche
mediante la frequenzadicorsidirecupero.
4) Ai fini dicuiai commi1e2edel passaggiodagli an-
ni di corso del sistema dell’istruzione a quelli della for-
mazione professionale e dell’apprendistato, le istitu-
zioni scolastiche e le agenzie di formazioneprofessio-
nalepossonodeterminare, conapposite intese, i crite-
ri e le modalità per la valutazione dei crediti formativi
ed il riconoscimento del loro valore ai fini del passag-
gio dall’uno all’altro sistema. Ai medesimi fini lo Stato,
le regioni e le provinceautonome possono promuove-
re e stipulare apposite intese per definire ambiti di
equivalenzadeipercorsi formativi.
5) È fatto salvo il dispostodell’art. 4, comma6,del de-
creto del presidente della repubblica 8 marzo 1999,
n.275.
ART.7- (Percorsi integrati)
1) Le istituzioni scolastiche, anche sulla base delle
intese di cui all’articolo 6, comma 1, del regolamento
emanato con decreto del Ministro della pubblica
istruzione 9 agosto 1999, n.323, e nel quadro della pro-
grammazionedell’offerta formativa integrata di cui al-

l’art. 138, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo
31.3.1998 n. 112, possono progettare e realizzare per-
corsi formativi integrati. Tali percorsi, che possono
essere realizzati in convenzione conagenzie di forma-
zione professionale, devono essere progettati in mo-
do da potenziare le capacità di scelta degli alunni e di
consentire i passaggi tra il sistema di istruzione e
quellodella formazioneprofessionale.
2) Le tipologie fondamentali dei percorsi formativi
promossi dalle istituzioni scolastiche sono le seguen-
ti:
a)percorsi con integrazione curricolare, a norma del-
l’articolo 8, comma 5 del decreto del presidente della
repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si con-
segue il diploma di istruzione secondaria superiore e
unaqualificaprofessionale;
b)percorsi con arricchimento curricolare, a norma
dell’articolo 9, comma 2, del decreto del presidente
della repubblica 8 marzo 1999, n.275, in esito ai quali si
consegue il diploma di istruzione secondaria superio-
re e la certificazione di crediti spendibili nella forma-
zioneprofessionale.
ART. 8 - (Certificazioni finali e intermedie e raccordo
trasistemi informativi)
1) L’obbligo di frequenza di attività formative assolto
a norma dell’articolo 68, comma 2, della legge 17 mag-
gio 1999, n.144, è attestato con apposita nota inserita
nelle certificazioni rilasciate in esito agli esami con-
clusivi dei corsi distudio di istruzione secondaria su-
periore. In caso di percorsi integrati, tali certificazioni
sono completate con le indicazioni contenute inappo-
sitimodelli approvati condecretoadottatod’intesa tra
i Ministri della pubblica istruzionee del lavoro e della
previdenza sociale, sentita la Conferenza unificata
Stato-regioni-città ed autonomie locali. In tutti gli altri
casi di assolvimento dell’obbligo formativo l’attesta-
zione è rilasciata secondo modelli con lamedesima
procedura, che costituiscono lo sviluppo della certifi-
cazione rilasciata all’atto dell’assolvimento dell’ob-
bligo scolastico a norma dell’art. 9 emanato con de-
cretoministeriale9agosto1999,n.323.
2) Le istituzioni comunicano ai servizi per l’impiego i
nominativi di coloro che hanno assolto all’obbligo for-
mativonell’ambitodelsistemadi istruzione.
3) A richiesta degli interessati, in esito a qualsiasi
segmento della formazione scolastica le istituzioni

scolastiche certificano le competenze acquisite in ta-
leperiododiapplicazioneallostudio.
4) I Ministeri della pubblica istruzione e del lavoro e
della previdenza sociale concordano le modalità e i
tempi per realizzare un progressivo raccordo tra il si-
stema informativo del Ministero della pubblica istru-
zione ed il sistemainformativo lavoro (SIL) di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 23 dicembre 1997,
n.469, ai fini di una piena attuazione dell’obbligo di fre-
quenzadelleattività formative.
ART.9 - (Modalitàdi finanziamento)
1) Le risorse di cui all’articolo 68, comma 4, lett. b)
della legge 17 maggio 1999, n.144 sono destinate al fi-
nanziamento delle iniziative di cui al comma 1, lettera
a) del medesimo articolo. Il Ministero della pubblica
istruzione,d’intesa con il Ministero del lavoro e della
previdenza sociale provvede a ripartire annualmente
tali risorse per lo svolgimento delle attività di cui agli
articoli3, 4, 6e7delpresente regolamento.
2) Le risorse di cui all’articolo 68, comma 4, lettera a)
della legge n.144 del 1999 sono destinate al finanzia-
mento delle iniziative di cui al comma 1, lettere b) e c)
nonchèdelle attivitàpreviste dal comma 3delmedesi-
mo articolo. IlMinistero del lavoro e della previdenza

sociale, d’intesa col Ministero della pubblica istruzio-
ne provvede a ripartire annualmente tali risorse tra le
regioni sulla base del numero di giovani di 15, 16 e 17
anni residenti in ciascunaregione che non hanno fre-
quentato lascuolanell’annoscolasticoprecedente.

LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

Conferenza unificata ( ex art. 8 del D.lgs.28 agosto
1997, n. 281) Seduta del 2 MARZO 2000Oggetto: Sche-
ma di accordo tra Governo, Regioni, Province, comuni
e comunità montane in materiadi obbligo di frequenza
delle attività formative in attuazione dell’art.68 della
legge17maggio1999,n.144.
Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett.c) del
decreto legislativo28agosto1997,n. 281
L’articolo 68, comma 3 della legge 17 maggio 1999, n.
144, dispone che i servizi per l’impiego, decentrati or-
ganizzano, per le funzioni di propria competenza, l’a-
nagrafe regionale dei soggetti che hannoadempiutoo
assolto l’obbligoscolastico e predispongono le relati-
ve iniziativediorientamento.
L’art. 9, comma 2, lett.c) del D.lgs.28 agosto 1997, n.
281, dispone che la Conferenza unificata promuove e
sancisce accordi tra Governo, Regioni, Province, co-
muni e comunità montane, al fine di coordinare l’eser-
cizio delle rispettivecompetenze e svolgere in colla-
borazioneattivitàdi interessecomune.
La proposta di accordo, nasce dalla necessità di sta-
bilire un forte coordinamento tra le istituzioni statali e
organismi regionali e locali, coinvolti nelle attività fi-
nalizzate al potenziamento della crescita culturale e
professionale deigiovani, nonché nella gestione delle
risorseumane,strumentali e finanziarie.
Il 24 febbraio 2000 si è tenuto un incontro a livello tec-
nico Stato Regioni ed enti locali con la presenza delle
Regioni Lazio, Toscana, Lombardia, Calabria, Emilia
Romagna, l’ANCI, l’UPI, Ministero del lavoro edella
previdenzasociale, Ministero della P.I., era altresì
presente il Consigliere del Presidente del Consiglio
deiMinistriper lepoliticheformative.
In quella sede è stato illustrato il testo dell’accordo in
oggetto, inviato dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri,e trasmessoalle regionieagli enti locali.
I rappresentanti delle Regioni e degli enti locali hanno
avanzato proposte di modifica, che sono state condi-
visedalleamministrazionicentrali.

Il 25 febbraio il Dipartimento per gli affari giuridici e le-
gislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha
trasmesso la stesura definitiva dell’accordo, inogget-
to,con leosservazioniconcordate insede tecnica.
Si sottopone all’esame della Conferenza Unificata
perché sancisca l’accordo ai sensi dell’articolo 9,
comma2, lett.C),delD.Lgs. 28agosto1997,n. 281
Conferenza unificata ( ex art. 8 del D.lgs.28 agosto
1997,n.281)
Sedutadel 2MARZO2000Oggetto:Schemadiaccordo
tra Governo, Regioni, Province, comuni e comunità
montane in materia di obbligo di frequenza delleattivi-
tà formative in attuazione dell’art.68 della legge 17
maggio1999,n.144.
Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lett.c) del
decreto legislativo28agosto1997,n. 281

LA CONFERENZA UNIFICATA
Visto l’art. 8, comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997, n.

281, che dispone che la Conferenza Stato Città ed au-
tonomie locali èunificataper lematerieecompiti di in-
teresse comune delle regioni, delle province, dei co-
muni e delle comunità montane, con la Conferenza
Stato regioni;
Visto l’art. 9, comma 2,lett.c) del D.Lgs. 28 agosto 1997,
n. 281, che prevede che la Conferenza unificata pro-
muove e sancisce accordi tra Governo, Regioni, pro-
vince, comuni e comunità montane, al fine di coordi-
nare l’esercizio dellerispettive competenze ie svolge-
re incollaborazioneattivitàdi interessecomune;
Vista la proposta di accordo, trasmessa il 25 febbraio
2000 dal dipartimento per gli Affari giuridici e legislati-
videllaPres.delConsigliodeiMinistri;
Visto l’art.68 della legge 17 maggio 1999, n. 144. recan-
te disposizioni relative all’obbligo di frequenza d’atti-
vità formative;
Vista la legge 24 giugno 1997 n. 196 recante norme in
materiadipromozionedell’occupazione;
Visto l’accordo per l’individuazione degli standard mi-
nimi di funzionamento dei servizi pubblici per l’impie-
go sancito dalla Conferenza unificata nella seduta del
16dicembre1999 (Atto repertorion. 200/C.U);
Visto lo schema di regolamento di attuazione dell’art.
68 comma 5 della legge 17 maggio 1999, n. 144, di disci-
plina degli adempimenti statali in materia di obbligo
formativo, sul quale questa Conferenza in data odier-
nahaespressoparere;
Acquisito l’assenso del Governo, delle Regioni delle
Province, dei Comuni e delle comunità montane,
espresso nel corso di questa seduta, ai sensi del-
l’art.9, comma 2, del richiamato decreto legislativo n.
281del1997;
SANCISCE
L’accordo,nei terminisottoindicati:
il Governo, le regioni, le province, i comuni e le comu-
nitàmontane
Considerata la necessità di stabilire un forte coordi-
namento fra istituzioni statali e organismi regionali e
locali coinvolti nell’esercizio delle attività finalizzate
al potenziamento della crescita culturale e professio-
nale dei giovani,nonché nella gestione delle risorse
umane,strumentali e finanziarie;
Ritenuto che per la realizzazione degli obiettivi fissati
dalle leggi vigenti, relativi alla creazione di un sistema
integratoscuola-lavoro; per la formazionedei giovani,
risultanecessario fissarecriteri univocipertutto il ter-
ritorio nazionale, in particolare in materia di assolvi-
mentodell’obbligodi frequenzadiattività formative;
Considerato che tale obbligo può essere assolto in
percorsi, anche integrati, di istruzione e formazione
sia nel sistema di istruzione scolastica, che in quello
della formazione professionale di competenza regio-
nalenonchénell’eserciziodell’apprendistato;
Considerata la complessità e la rilevanza dell’inter-
vento per il quale si ritiene indispensabile una pro-
grammazione concordata fra tutti i soggetti coinvolti
ed una concertazione interistituzionale volta ad otti-
mizzare l’utilizzazionedelle risorseadisposizione;
convengono sui seguenti obiettivi relativi all’attuazio-
ne dell’obbligo di frequenza di attività formative previ-
stodall’art.68della legge17maggio1999,n.144:
L’assolvimentodell’obbligodi frequenzadiattività for-
mative, che può essere assolto anche nel sistema di
formazione professionale regionale, è da considerar-
si un obiettivo primario e condiviso da parte di tutti i
soggetti titolaridipoteridecisionali inmateria.
I percorsi regionali si articolano in cicli formativi de-
vono assicurare anche misure di accompagnamento
volte a favorire l’inserimento dei giovani tenendocon-
todellepeculiaritàoccupazionali locali.
assicurare la diffusione di standard formativi omoge-
nei in tutto il territorio nazionale ed adeguatamente
certificati secondo le modalità, i tempi e i criteri fissati
nel regolamentocitato inpremessa.
individuare percorsi formativi personalizzati che ten-
gano conto delle specificità del soggettononchédelle
specifiche esigenze dei soggetti portatori di handicap
per i quali devono essere previste anche misure ade-
guate di sostegno volte a consentire la loropartecipa-
zionealle iniziativedi formazione.
provvedere alla creazione di un sistema di rete di co-
municazione, operante a livello regionale e interre-
gionale, di notizie e informazioni utili per i giovani sog-
getti ad obbligo formativo fra scuole, agenzie formati-
ve e i servizi per l’impiego; quest’ultimi, nell’ambito
delle loro competenze, predispongono misure idonee
ad individuarepercorsi formativipersonalizzati.
individuare le modalità di assolvimento dell’obbligo
formativo nell’apprendistato. promuovere intese fra
regioni, province delegate eamministrazioni scolasti-
che volte a favorire l’integrazione fra percorsi scola-
sticiedi formazioneprofessionale.
provvedere alla creazione di un sistema di monitorag-
gio effettuato dalle regioni, province e comuni sulla
realizzazione degli interventi, sul livelloqualitativo dei
cicli formativi svolti nonchésull’incidenzadeimedesi-
misui livellioccupazionali.


